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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: d.l. “milleproroghe”

Il Consiglio dei Ministri ha varato  un decreto-legge che proroga termini di legge in scadenza.

CdM: Statuto Trentino

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale, Raffaele Fitto, il Governo ha varato un decreto legislativo in attuazione della Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige, che disegna il nuovo ruolo delle due Province autonome nella gestione del Parco nazionale dello Stelvio (è intervenuto il Presidente della Regione dott. Luis Durnwalder).

Il provvedimento potenzia il ruolo degli enti locali affidando loro maggiori responsabilità nella gestione del Parco assegnando loro il finanziamento integrale dei relativi oneri. Nel nuovo assetto delineato dal decreto, le province autonome di Trento e di Bolzano, la Regione Lombardia, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e i Comuni ricompresi nel perimetro costituiranno il coordinamento delle attività di programmazione e indirizzo. 

A margine del Consiglio dei Ministri, il Ministro Fitto ha così commentato: «Credo che il provvedimento abbia consentito di raggiungere un utile equilibrio, ispirato alla logica del federalismo, tra la necessità di assicurare forme adeguate di tutela di una importantissima area protetta e quella di responsabilizzare gli enti locali nella sua gestione e valorizzazione». 

“Ci appelleremo al presidente della Repubblica contro questo provvedimento che cancella il più grande dei nostri parchi nazionali e 75 anni di storia italiana”. Vittorio Cogliati Dezza, presidente di Legambiente, commenta così il nuovo assetto amministrativo del Parco nazionale dello Stelvio, la cui gestione passa alle Province autonome di Bolzano e Trento e alla Regione Lombardia, secondo quanto deciso dal Consiglio dei ministri.

 “Il frastagliamento della gestione del parco è un atto incostituzionale, che viola la competenza esclusiva dello Stato in materia d’ambiente – prosegue Cogliati Dezza –. Senza eccezioni per le province autonome di Trento e Bolzano. Anche il consiglio regionale della Lombardia si è espresso, ieri, contro lo smembramento deciso dagli altoatesini, ma non si è voluto accogliere il suo parere, consentendo alle province autonome di Bolzano e Trento di far saltare un istituto nazionale di tutela. Questa è anche, purtroppo, una grande sconfitta per la protezione della natura in Europa e uno sfregio all’anno mondiale della biodiversità”.

CdM: Dlg nuovo CAD

Previa relazione del Ministro Brunetta, il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legislativo che aggiorna la normativa sul Codice dell’amministrazione digitale (CAD). L’intervento normativo è volto ad adeguare gli strumenti che le amministrazioni pubbliche possono utilizzare nei rapporti con cittadini ed imprese mediante il ricorso alle tecnologie della comunicazione dell’informazione, nell’ottica (sotto il profilo economico) di conseguire un recupero di produttività. In particolare vengono richiamati i principi relativi alla valutazione della performance organizzativa e individuale nelle Amministrazioni pubbliche, nonché quelli relativi alla responsabilità dirigenziale secondo le modalità indicate nel decreto legislativo n. 165 del 2001 come modificato dall’analogo decreto 27 ottobre 2009, n. 150. Il testo risulta coordinato con le disposizioni del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177 (riforma del CNIPA che assunto la denominazione di DigitPA) e con il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 

Il decreto legislativo supera quello approvato cinque anni or sono per iniziativa dell'allora Ministro Lucio Stanca (decreto legislativo n. 82 del 2005), traccia il quadro legislativo entro cui deve obbligatoriamente attuarsi la digitalizzazione dell'azione amministrativa e sancisce veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso delle tecnologie nella comunicazione con la PA. La riforma nasce dalla convinzione che la digitalizzazione dell'azione amministrativa sia una vera e propria funzione di governo, imperniata sui principi di effettività e risparmio. I maggiori benefici si realizzano nei settori sanità e giustizia. Il CAD introduce misure premiali e sanzionatorie, incentivando o sanzionando le amministrazioni con la possibilità di quantificare e riutilizzare i risparmi ottenuti grazie alle tecnologie digitali (principio di effettività). Dalla razionalizzazione della propria organizzazione e dall'informatizzazione dei procedimenti, le pubbliche amministrazioni ricaveranno risparmi che potranno utilizzare per l'incentivazione del personale coinvolto e per il finanziamento di progetti di innovazione (principio di risparmio).

Entro i prossimi 3 anni (in coerenza quindi con il Piano e-Gov 2012) la nuova PA sarà dunque completamente digitale e sburocratizzata. Queste le tappe del processo:

· entro 3 mesi le pubbliche amministrazioni utilizzeranno soltanto la Posta Elettronica Certificata (PEC) per tutte le comunicazioni che richiedono una ricevuta di consegna ai soggetti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo;

· entro 4 mesi le amministrazioni individueranno un unico ufficio responsabile dell'attività ICT;

· entro 6 mesi le pubbliche amministrazioni centrali pubblicheranno i bandi di concorso sui propri siti istituzionali;

· entro 12 mesi saranno emanate le regole tecniche che consentiranno di dare piena validità alle copie cartacee e soprattutto a quelle digitali dei documenti informatici, dando così piena effettività al processo di dematerializzazione dei documenti della PA. Le pubbliche amministrazioni non potranno richiedere l'uso di moduli e formulari che non siano stati pubblicati sui propri siti istituzionali. Il cittadino fornirà una sola volta i propri dati alla Pubblica Amministrazione: sarà onere delle amministrazioni in possesso di tali dati assicurare, tramite convenzioni, l'accessibilità delle informazioni alle altre amministrazioni richiedenti;

· entro 15 mesi le pubbliche amministrazioni predisporranno appositi piani di emergenza idonei ad assicurare, in caso di eventi disastrosi, la continuità delle operazioni indispensabili a fornire servizi e il ritorno alla normale operatività.

· Il nuovo CAD  (Testo del PDF)
CdM: leggi regionali impugnate

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione territoriale, Raffaele Fitto e su conforme parere del Ministero dell'Ambiente, ha impugnato la legge della Regione Marche n. 16/10, recante "Assestamento del bilancio 2010". 

La legge regionale è stata censurata dal Governo in quanto alcune disposizioni, dettando misure relative agli scarichi di acque urbane, stabiliscono una deroga alla normativa statale violando la competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di tutela dell'ambiente.

L'altra disposizione censurata riguarda la disciplina dei servizi pubblici locali, in particolare il servizio idrico integrato definito privo di rilevanza economica, in contrasto con la normativa statale di riferimento. Così disponendo, il legislatore regionale eccede dalla propria competenza e invade quella legislativa esclusiva dello Stato in tema di «tutela della concorrenza», ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera e), nonché l'art. 117, comma 1 della Cost., in riferimento ai vincoli imposti dal diritto comunitario.

Infine, la legge in esame è stata censurata in materia di affidamento del servizio di gestione dei rifiuti, disciplinato in modo difforme rispetto alla normativa statale; in tal modo è violato l'art. 117 Cost., comma 2, lettera s), ai sensi del quale lo Stato ha competenza legislativa esclusiva in materia di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema.

Governo: Guida pratica per i contratti pubblici 

On line il secondo volume "L’evidenza pubblica" della Guida pratica per i contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari, che recepisce le più recenti disposizioni normative e i principali orientamenti giurisprudenziali in materia di contratti pubblici. 

Il secondo volume 
Governo: trasmissione documenti

E’ stato trasmesso al Parlamento per il parere lo schema di decreto legislativo recante: "Attuazione della direttiva 2008/96/CE, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali" (n. 307). 

La Commissione lavori pubblici del Senato esprimerà il parere entro il 16 gennaio 2011. 

La Commissione ambiente della Camera dovrà esprimere il parere entro il 26 gennaio 2011.

Innovazione PA: E-gov 2010 - gli obiettivi raggiunti 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha presentato il Rapporto e-Gov Italia 2010. L'iniziativa rientra nel Piano e-Government 2012, varato dal Governo lo scorso 21 gennaio 2009 in sintonia con la strategia europea EU2020 e con la Digital Agenda Europea. I due obiettivi sono la riorganizzazione della PA secondo i criteri di efficacia, efficienza ed economicità; e la creazione di un circolo virtuoso che dalla PA possa estendersi a tutto il sistema Paese.

Il Rapporto nasce dalla necessità di ricostruire la mappa del cambiamento in atto per raccogliere, misurare e rendere visibili i risultati, a volte poco noti, realizzati dalla Pubblica Amministrazione. Il lavoro è stato curato dal Dipartimento per la Digitalizzazione e Innovazione tecnologica della Pubblica Amministrazione (DDI) e da DigitPA, su specifico mandato della Commissione permanente per l'innovazione tecnologica delle Regioni e degli Enti locali.

Dal Rapporto emerge come, con il Piano e-Gov 2012 voluto dal Ministro Brunetta, si sia investito per digitalizzare i processi interni di ogni amministrazione pubblica migliorando i servizi pubblici on-line a favore dei cittadini e delle imprese.

I risultati ottenuti sono evidenti. Nel confronto europeo la Commissione riconosce che l'Italia è tra i paesi con le migliori performance per e-Government, così come emerge dall'indagine "European e-Government Benchmarking 2010", nella quale sono misurati i progressi dei 27 paesi dell'Unione Europea relativamente alla disponibilità di 20 servizi on-line. L'Italia ha raggiunto il 100% della disponibilità on-line dei servizi, contro una media europea dell'82% (69% nel 2009). In un solo anno l'indicatore è cresciuto di ben il 40%.

I dati contenuti dimostrano un significativo miglioramento dell'Italia: siamo i primi, insieme a Svezia, Austria, Portogallo e Malta, per la disponibilità dei servizi on-line; secondi, insieme a Germania, Svezia e Portogallo, per livello di qualità dei 20 servizi on-line.

Il Rapporto si compone di due parti:

a) la prima - suddivisa in nove capitoli - analizza il livello di diffusione, l'utilizzo dei nuovi servizi e le soluzioni tecnologiche-organizzative indirizzate a migliorare il rapporto tra PA, cittadini e imprese nel campo della sanità digitale, della scuola e dell'università digitale, dell'infomobilità urbana, e su base territoriale, dei servizi digitali per imprese e lavoro, nonché lo stato dei servizi telematici e informatici collegati alla giustizia civile. Descrive il livello di disponibilità, interoperabilità e utilizzo delle banche dati pubbliche, centrali o locali, centralizzate o federate, il livello di informatizzazione della PA e il grado di copertura territoriale della connettività a banda larga;

b) la seconda contiene 21 schede finalizzate a presentare, regione per regione, lo stato di avanzamento di ciascuna sezione tematica.

Il rapporto
Executive summary
Principali evidenze
Nel corso della conferenza stampa di presentazione del Rapporto e-Gov Italia 2010, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha evidenziato i nove punti su cui è stata incentrata l'azione del governo in materia di innovazione tecnologica, mettendo in risalto non soltanto i numerosi obiettivi raggiunti ma anche le criticità attualmente in essere.

Rapporto cittadino-PA - La PEC registra un ampio grado di diffusione nella PA, arrivando a quasi 20.000 caselle registrate all'interno dell'Indice delle Pubbliche Amministrazioni. Oltre il 40% dei Comuni ha una casella PEC (con punte del 90% in Umbria e del 75% in Friuli Venezia Giulia) ma con percentuali ancora basse (che non superano il 20%) in Calabria, in Abruzzo, in Basilicata e in Sardegna. Oltre la metà dei Comuni pubblica - come previsto dalla legge - l'indirizzo PEC sul proprio sito web. Il servizio Postacertificat@ si sta progressivamente diffondendo anche tra i cittadini: le richieste di attivazione sono 450.000, già cresciute negli ultimi 15 giorni di circa il 20%.

Sanità digitale - Sul fronte della sanità sono stati realizzati interventi per la digitalizzazione dei processi base. Da qualche mese è operativo l'obbligo di invio telematico dei certificati di malattia da parte dei medici, il 90% tra quelli di medicina generale è già abilitato per l'utilizzo della nuova procedura. Grazie al nuovo sistema di comunicazione, in pochi mesi sono pervenuti all'INPS per via telematica oltre 2 milioni di certificati di malattia online. Il confronto con i dati dell'anno precedente indica come nei primi mesi di diffusione la percentuale di copertura del nuovo servizio ammonti a oltre il 60%.

Scuola e Università digitale - Appaiono rilevanti le iniziative realizzate nel settore della scuola: nel complesso sono state consegnate oltre 22.300 Lavagne Interattive Multimediali (3.300 da parte del DDI; oltre 17.000 dal MIUR; 900 dalle Regioni). È stato realizzato il portale "ScuolaMia" che permette alla scuola di erogare servizi digitali alle famiglie. In pochi mesi hanno spontaneamente aderito all'iniziativa oltre 2.800 scuole di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazionale, abilitandosi così alla comunicazione attraverso Pc, PEC o Sma con i genitori degli studenti per la trasmissione di comunicazioni o documenti inerenti l'attività didattica (pagelle, assenze, orari di ricevemento). "Innovascuola", il portale che consente l'accesso a contenuti multimediali, dispone di quasi 1.190 contenuti gratuiti dedicati alle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado. Al portale risultano registrati oltre 2.000 utenti, di cui 751 docenti e 1.287 studenti. Sono state attivate iniziative per incrementare la copertura WIFI e l'adozione di servizi online in 55 diversi Atenei. Oggi tali servizi sono disponibili per circa il 90% dell'intera popolazione studentesca. Inoltre è stata impressa una forte accelerazione al processo di digitalizzazione e semplificazione amministrativa attraverso: l'iscrizione online, la verbalizzazione elettronica degli esami, il fascicolo personale dello studente, l'automazione dei flussi informativi e l'adozione di servizi VoIP.

Giustizia digitale - Nel campo della Giustizia civile sono stati realizzati rilevanti interventi per diffondere la disponibilità di servizi telematici e informatici innovativi: la consultazione delle informazioni relative allo stato dei procedimenti risultanti dai registri di cancelleria; la consultazione dei fascicoli virtuali relativi ai procedimenti di interesse; la trasmissione di comunicazioni e notifiche; il deposito di atti e documenti. Il processo di digitalizzazione è decollato in quasi tutte le realtà nazionali con livelli diversi di implementazione nei singoli distretti. Il sistema di consultazione dei registri di cognizione è ormai disponibile in tutti i distretti, mentre meno diffusi risultano i sistemi di consultazione dei registri di esecuzione, dei fascicoli Polis WEB PCT-SICID e SIECIC.

Infomobilità - I servizi ICT legati al trasporto pubblico e privato sono diffusi soprattutto nelle città medio-grandi, seppure non manchino casi di interesse in alcuni centri di media dimensione. Quasi i due terzi dei capoluoghi di Provincia dispongono di varchi elettronici con telecamere per l'ingresso nelle Zone a Traffico Limitato (ZTL). In circa il 40% dei capoluoghi di Provincia è possibile pagare la sosta con carta intelligente prepagata, ma solo nel 3% dei centri urbani si può provvedere alla ricarica online. 

Servizi alle imprese e per il lavoro - Sono stati sviluppati servizi digitali innovativi in grado di far fronte alla complessità del "sistema impresa" e del "sistema lavoro". Poco più di un terzo dei Comuni italiani offre servizi on-line rivolti alle imprese. Nel caso dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), meno di un terzo dei Comuni ha predisposto la disponibilità di un accesso on-line. La situazione è ovviamente migliore nei comuni capoluogo, con il 40% circa che dispone del SUAP on-line. I servizi per il lavoro, generalmente erogati su base provinciale, sono stati oggetto di iniziative territoriali alquanto diverse, che hanno determinato una presenza sul territorio di Sistemi Informativi per il Lavoro (SIL) articolati in modalità differenti. 

Banche dati pubbliche - Il quadro relativo alle principali banche dati pubbliche (anagrafe popolazione, territorio e fisco) risulta, nel complesso, consolidato. Vi è un buon grado di informatizzazione di base, tanto a livello centrale quanto relativamente alle pubbliche amministrazioni locali. Anagrafi e gestione dei tributi risultano informatizzati in quasi tutti i Comuni e le dotazioni tecnologiche più complesse possono dirsi sufficientemente diffuse anche nei Comuni di media dimensione. Oltre la metà dei Comuni rende disponibili online informazioni e servizi relativi alle banche dati. Capillare è inoltre il collegamento alle banche dati centrali. 

Dotazione tecnologica, reti e servizi infrastrutturali della PA - Il protocollo informatico, il collegamento a Internet e la gestione del personale sono ormai largamente informatizzati in tutti i Comuni del territorio nazionale. Sufficientemente diffuse risultano le connessioni a banda larga e firma digitale, mentre Intranet e VoIP sono disponibili in una quota ancora modesta di Comuni. In diverse regioni i Comuni presentano un livello di informatizzazione pari al 100%. Risulta utile segnalare alcuni casi di eccellenza: le procedure relative al personale in Sardegna, la gestione degli atti amministrativi nelle Marche, l'Intranet e le connessioni a banda larga in Trentino-Alto Adige, la firma digitale in Toscana, il protocollo informatico in Umbria e il VoIP in Emilia-Romagna.

Copertura infrastrutturale a banda larga - A oggi risultano coperti da banda larga circa 55 milioni di italiani. Considerando sia il servizio a banda larga fissa sia a banda larga mobile, risulta che l'8,4% della popolazione italiana soffre il digital divide, rispetto al 13% del 2009 (-4,6%). Dal 2009 ad oggi, il piano di interventi ha quindi portato la banda larga a ulteriori 2 milioni di persone, a cui se ne aggiungerà un altro milione entro la metà del 2011. Nelle città il grado di copertura appare in linea con quanto si registra negli altri Paesi europei. Qualche problema si rileva ancora nelle aree scarsamente abitate. In alcune aree del Paese il divario digitale resta particolarmente allarmante, come nel caso del Molise (dove il digital divide sfiora il 35%), della Basilicata (oltre il 20%), del Veneto e dell'Umbria (entrambe con il 17%).

Corte dei conti: conferimento incarichi dirigenziali

Delibera n. 30/2010/P: In tema di conferimento di incarico di livello dirigenziale generale, ai senti degli artt. 4 e 6 del D.lvo n. 165/2001.

Delibera n. 27/2010/P: In tema di conferimento di un incarico di collaborazione professionale di lavoro autonomo da parte del CNR.

CIPE: trasmissione delibere
La Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso al Parlamento le seguenti delibere CIPE:

· n. 68/2010 del 22 luglio 2010, concernente «Assegnazione di 100 milioni di euro per interventi di risanamento ambientale delibera CIPE n. 117/2009 - Modifica copertura finanzia» - alla VIII Commissione (Ambiente);

· n. 69/2010 del 22 luglio 2010, concernente «Rimodulazione del programma di completamento del piano irriguo nazionale delle regioni centro settentrionali» - alla XIII Commissione (Agricoltura);

· n. 79/2010 del 30 luglio 2010, concernente «Ricognizione, per il periodo 2000-2006, degli interventi finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate e delle risorse liberate nell'ambito dei programmi comunitari (ob. 1)».

Privacy: documenti pubblici

Il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato in via preliminare lo schema delle "Linee guida in materia di trattamento di dati personali effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e di diffusione sul web di atti e documenti adottati dalle pubbliche amministrazioni".

Prima dell'adozione definitiva, l'Autorità ha sottoposto il documento a una consultazione che si concluderà il 31 gennaio 2011.

Conferenza Regioni-ANCI-UPI: Censimento

Nella Conferenza Unificata del 16 dicembre la Conferenza delle Regioni, l’Anci e l’Upi hannoconsegnato al Governo  un documento congiunto con alcune osservazioni e quattro richieste di integrazione al Piano generale del 15° censimento generale della popolazione e delle abitazioni.

Conferenza Regioni: intesa FAS

La Conferenza delle Regioni sull’intesa e parere sullo schema di delibera Cipe concernente obiettivi, criteri e modalità per la programmazione delle risorse di cui alla delibera Cipe n. 79 del 30 luglio 2010, selezione e attuazione degli investimenti finanziati con le risorse del fondo per le aree sottoutilizzate 2007-2013 e indirizzi ed orientamenti per l’accelerazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali 2007/2013 ha approvato nel corso delle riunione del 16 dicembre un documento con cui prospettava l’ipotesi di una “non-intesa” tecnica.
CIVIT: valutazione personale

Con la Delibera n.123.2010 la CIVIT ha stabilito che il soggetto che deve operare la valutazione individuale va individuato in quello che ha assegnato gli obiettivi al valutando, con la conseguenza che l’OIV deve formulare la proposta della valutazione annuale prevista ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. e) nei confronti dei soggetti ai quali l’organo di indirizzo politico – amministrativo ha assegnato gli obiettivi.

Con la Delibera n.122.2010 ha invece previsto che presso le amministrazioni caratterizzate dalla presenza di personale contrattualizzato e non contrattualizzato: 

la misurazione e valutazione della performance organizzativa deve essere operata senza alcuna eccezione;

la misurazione e valutazione della performance individuale del personale contrattualizzato deve essere svolta dal responsabile della unità organizzativa, anche se parte di un rapporto non contrattualizzato;

il responsabile dell’unità organizzativa parte di un rapporto contrattualizzato può operare la valutazione del personale non contrattualizzato, ma in applicazione dei criteri previsti per il rapporto non contrattualizzato.

S2494e abb. – Sicurezza pubblica: comitato ristretto

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato hanno avviato l’esame dei progetti di legge in materia di sicurezza pubblica, tra cui quello a firma del Governo, deliberando la costituzione di un comitato ristretto che elabori un testo base. Illustrato il disegno di legge governativo. Tra l’altro, il Capo II reca disposizioni in materia di immigrazione e di permanenza dei cittadini comunitari e dei loro familiari. 
L'articolo 5 delega il Governo a trasferire agli enti locali le competenze in materia di rinnovo dei permessi di soggiorno, al fine di conseguire un impiego più razionale delle risorse umane e strumentali della Polizia di Stato per l'espletamento dei compiti di ordine pubblico e sicurezza, nonché per realizzare riduzioni di spesa. 

L'articolo 6 modifica gli strumenti per la gestione dei flussi migratori di cui all'articolo 3 del testo unico sull'immigrazione. In particolare, la lettera a) sopprime il documento programmatico triennale relativo alla politica dell'immigrazione e degli stranieri nel territorio dello Stato; la lettera b) posticipa il termine di adozione del "decreto flussi" annuale dal 30 novembre al 31 dicembre di ogni anno; la lettera c) rende più flessibile la disciplina transitoria che può essere adottata in caso di mancata pubblicazione del decreto annuale; la lettera d) modifica la disciplina dell'iscrizione alle liste di collocamento del lavoratore straniero in possesso del permesso di soggiorno per lavoro subordinato che abbia perduto il posto di lavoro. 

L'articolo 7 modifica la disciplina della circolazione dei cittadini comunitari e dei loro familiari di cui al dlg n. 30 del 2007, al fine di renderla maggiormente conforme alla normativa comunitaria, recependo una serie di rilievi mossi dalla Commissione europea. Il relatore ha sottolinea, in particolare, due modifiche: l'introduzione di un comma 3-bis all'articolo 9 del decreto legislativo n. 30 del 2007, con cui si chiarisce che, nel verificare se il cittadino comunitario ha risorse economiche sufficienti e una copertura sanitaria idonea per sé e per i propri familiari, si procede a una valutazione della situazione complessiva dell'interessato; la precisazione che il possesso di un'attestazione anagrafica o di un qualsiasi documento di soggiorno non è un prerequisito per l'esercizio di un diritto o per il completamento di una formalità amministrativa, potendo la qualità del beneficiario essere attestata con qualsiasi mezzo di prova.
Il Capo III reca nuove disposizioni in materia di carta di identità elettronica. 
L'articolo 8 riserva al Ministro dell'interno la responsabilità sull'intero processo di produzione e rilascio della carta di identità elettronica e prevede la progressiva unificazione, sul medesimo supporto, della carta di identità elettronica e della tessera sanitaria. 

L'articolo 9 prevede che la carta di identità venga rilasciata anche ai minori. Lo stesso articolo esenta i minori di età inferiore ai 12 anni dall'obbligo di rilevamento delle impronte digitali. 

L'articolo 10 prevede sanzioni per il responsabile del procedimento dell'ufficio dell'anagrafe che ritardi la trasmissione delle variazioni di residenza all'Indice nazionale delle anagrafi.

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese": audizione 
Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l'audizione del Presidente della Commissione per gli affari costituzionali e di un membro del Parlamento europeo.

Schema DPR - Prefetture nuove province: pareri

Preso atto dei chiarimenti del Governo la Commissione bilancio della Camera ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di istituzione della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - nelle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta - Andria – Trani (n. 299).

Favorevoli anche i pareri delle Commissioni affari costituzionali di Camera e Senato.

Revoca deleghe Calderoli: respinta mozione

La Camera ha respinto la mozione Di Pietro 1-00475 con cui si chiedeva la revoca di deleghe al Ministro per la semplificazione normativa, in quanto avrebbe disposto l'abrogazione della norma in base alla quale alcuni esponenti leghisti erano sottoposti a giudizio con l'accusa di aver organizzato un'associazione di carattere militare con scopi politici. 

In Aula Calderoli ha parlato di accuse del tutto infondate, confermando l'assoluta correttezza dell'attività istituzionale da lui svolta. Richiamato, al riguardo, l'iter del codice dell'ordinamento militare, ha sottolineato che l'introduzione nel testo del medesimo codice dell'abrogazione del decreto legislativo n. 43 del 1948 è stata operata dall'apposito comitato tecnico istituito presso il Ministero della difesa, al quale vanno pertanto le eventuali corrispondenti responsabilità.

Servizi pubblici locali: risoluzioni

Il deputato Vanalli (LNP) ha depositato in Commissione affari costituzionali due risoluzioni che intendono impegnare il Governo a:

· adottare quanto prima le opportune iniziative normative, al fine di prorogare il periodo transitorio per la cessazione delle società in house, permettendo nel contempo, limitatamente per la costituzione di società di PPPI per la gestione dei servizi idrici, la cessione a privati fino al 40 per cento del capitale delle società pubbliche;

· adottare le opportune iniziative normative al fine di: prorogare il periodo transitorio per la cessazione delle società in house fino al 31 dicembre 2012; prevedere, limitatamente al caso di costituzione di società mista per la gestione dei servizi idrici, che la quota di capitale sociale da cedere ai privati non superi la soglia massima del 40 per cento del capitale delle società pubbliche.

Ministro Brambilla e consulenze: interrogazione 
La Corte dei conti ha aperto nei giorni scorsi un'istruttoria sull'attività del Ministro per il turismo Michela Vittoria Brambilla per valutare l'ipotesi di danno erariale, derivante dall'utilizzo di risorse pubbliche e relativo a una quindicina di persone, assunte come consulenti per il rilancio dell'immagine dell'Italia, che avrebbero svolto attività diverse da quelle oggetto delle relative consulenze. E’ quanto premette l’interrogazione urgente presentata dal senatore Granaiola (PD) ed altri che chiede di conoscere se le notizie a base dell'istruttoria della Corte dei conti rispondano al vero e in tal caso quanti siano i consulenti pagati dal Ministro del turismo che hanno svolto o che svolgono attività di partito a favore del Popolo delle libertà, nonché a quanto ammontino le risorse pubbliche destinate al pagamento delle predette consulenze, se corrisponda al vero che tutti o parte dei consulenti provengano effettivamente da Mediaset, quali fossero i compiti loro assegnati e se tali compiti siano stati effettivamente svolti. (301821)

Affari esteri

S2466 - Italia e seggi PE : il sì finale
E’ arrivato il sì dell'Aula del Senato al disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo.
E’ quindi passata la decisione di ratificare entro il 31 dicembre il Trattato, importante perché fa guadagnare una rappresentanza più forte all'Italia all'interno del Parlamento europeo, ha rilevato il senatore D’Alia (UDC)

Indagine conoscitiva riforma OMC: documento conclusivo

La Commissione affari esteri della Camera ha terminato l’indagine conoscitiva sui problemi e le prospettive del commercio internazionale verso la riforma dell'Organizzazione Mondiale del Commercio approvando il  documento conclusivo.

Proposta UE - Applicazione Acquis di Schengen: esame

La Commissione politiche dell’UE del Senato ha avviato l’esame della proposta di regolamento europeo che istituisce un meccanismo di valutazione per verificare l'applicazione dell'acquis di Schengen (n. COM (2010) 624 definitivo) 

L’atto comunitario è stato illustrato dalla senatrice Aderenti (LNP), la quale ha spiegato che lo scopo della proposta è quello di istituire un meccanismo di valutazione per verificare l’attrazione dell’acquis di Schengen negli Stati membri che lo applicano integralmente, osservando, inoltre, che gli esperti degli Stati membri che, ai sensi del pertinente atto di adesione, non applicano ancora integralmente l’acquis parteciperanno comunque alla valutazione di tutte le sue parti.

Programma di lavoro Commissione UE 2011: esame

In Commissione politiche dell’UE del Senato il senatore Bornacin (PdL) ha riferito sul programma di lavoro della Commissione europea per il 2011 (COM (2010) 623 definitivo) (n. 68) 

Il Programma di lavoro della Commissione è stato elaborato sulla base delle cinque priorità politiche definite dal presidente Barroso nel suo primo discorso sullo stato dell’Unione del 7 settembre 2010, essendo incentrato principalmente sulle sfide poste dalla crisi economico-finanziaria. 

In particolare, alla priorità  data alle misure necessarie per la gestione della crisi in atto e per dare impulso alla ripresa economica e all’occupazione, accelerando l’attuazione del programma di riforme dell’agenda Europa 2020, si aggiungono anche le misure relative all’agenda dei cittadini, ovvero l’attuazione dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, nonché al ruolo che l’Europa deve esercitare sulla scena mondiale. 

In allegato al Programma figurano: un elenco di 40 iniziative strategiche che la Commissione si impegna a realizzare nel 2011; un elenco indicativo di iniziative legislative e non legislative attualmente allo studio della Commissione europea, suddivise tra 2011 e 2012-2014; un elenco di proposte di semplificazione normativa e amministrativa, e di proposte da ritirare in quanto obsolete. 

Il 2011 – ha proseguito il relatore - avrà, quindi, come elementi portanti l’applicazione della strategia Europa 2020 per la crescita, la definizione del nuovo quadro normativo per i settori economico e finanziario e l’avvio del primo "Semestre europeo" di coordinamento delle politiche economiche. Inoltre, sarà incardinato il lavoro per l’elaborazione del prossimo quadro finanziario pluriennale per l’Unione.
Bilancio

Corte dei conti: controllo gestione CDP 2009

Relazione sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A. per l'esercizio 2009.

I profili di maggiore interesse emersi dall’analisi condotta dalla Corte dei conti

sull’esercizio finanziario 2009 della Cassa Depositi e Prestiti SpA (CDP) (come si legge nel comunicato della Corte) riguardano :

Mission aziendale - Per quanto riguarda la mission aziendale, il suo ampliamento è in larga parte la conseguenza della decisione del Governo di utilizzare CDP come strumento elettivo di  politica industriale in alternativa ad interventi diretti, resi difficili dalle drastiche restrizioni alla politica di bilancio indotte dalla crisi e dagli obblighi di appartenenza all’Unione Europea ed all’Eurozona. Ma ciò costituisce anche l’occasione per CDP di assumere un ruolo di particolare rilevanza nella promozione dell’infrastrutturazione del paese. Con il Piano Industriale 2009-2011, CDP si è, infatti, posta l’obiettivo di mettere a disposizione dell’economia nuove risorse per circa 50 miliardi di euro complessivi nel triennio interessato, suddivisi tra le varie linee di attività: finanziamento enti pubblici, credito agevolato e supporto all’economia, finanza di progetto, imprese, sistema export-banca (con SACE), investimenti e servizi immobiliari. Alla chiusura del primo semestre 2010 si era raggiunto uno stato di avanzamento pari a circa un terzo dell’obiettivo iniziale.

Risultati di esercizio - L’esercizio 2009 fa registrare una significativa contrazione del margine di interesse e di quello di intermediazione, ma l’utile d’esercizio risulta significativamente più elevato di quello del 2008 (circa 1.725 milioni rispetto a 1.389), in ragione del combinato effetto della contabilizzazione di perdite sulle partecipazioni per oltre 500 milioni nell’esercizio precedente e di minori imposte sul reddito nell’esercizio 2009 (358 milioni circa rispetto a circa 540). Ricalcolato al netto di queste poste, l’utile dell’operatività corrente dell’esercizio 2009 si ridimensionerebbe a 1.038 milioni e risulterebbe inferiore del 25,3% a quello del 2008.

Attenzione per il futuro va posta all’evoluzione dei costi di struttura quale potenziale fattore di criticità. La gestione di CDP si è finora avvalsa di un apparato amministrativo di dimensioni decisamente contenute e sostanzialmente stabile nel tempo. Con l’ampliamento della mission e l’adozione del nuovo Piano Industriale, forti sono ora le sollecitazioni alla crescita dei costi di struttura, come dimostra l’evoluzione che si può già registrare nell’esercizio finanziario 2009 ed in quella prevista per l’esercizio 2010.

Per quanto riguarda in particolare il personale, l’approccio appare, comunque, tuttora apprezzabilmente prudente. E’ evidente che per lo svolgimento dei nuovi compiti CDP ha bisogno di acquisire, in modo mirato, le risorse specialistiche indispensabili. Ma è anche evidente che il processo deve essere condotto con estrema cautela e massima trasparenza.

Governance - La natura di CDP S.p.A. di società a controllo statale necessario fa sì che anche la sua Gestione Separata (in cui sono confluite le attività storiche e le partecipazioni trasferite dallo Stato) sia condizionata dalla consultazione obbligatoria e vincolante del Ministero dell’economia e delle finanze. Ciò comporta un modello di governance che necessariamente si discosta da quello standard delle società per azioni a controllo privatistico. Per bilanciare i condizionamenti esercitati dall’azionista di maggioranza, sono state rafforzate le garanzie dei soci di minoranza, con la previsione statutaria della presenza di due altri organi specifici della Società, il primo a presenza totalitaria ed il secondo a presenza maggioritaria degli azionisti di minoranza: il Comitato di supporto degli azionisti privilegiati ed il Comitato d’indirizzo. E’ evidente che ciò contribuisce a rendere inevitabilmente complesso il processo decisionale in CDP.

Delibera n. 104/2010 e Relazione    

Corte dei conti: concessione demaniale

Delibera n. 29/2010/P:   In tema di approvazione di atto formale di concessione demaniale.

Schema DM - Bilancio sola cassa: audizione Corte dei Conti
La Commissione bilancio del Senato, nell'ambito dell'esame dello schema di decreto ministeriale per il passaggio alla redazione del bilancio in termini di sola cassa (n. 290), ha sentito, per la Corte dei Conti, il presidente Luigi Giampaolino e il presidente della Prima sezione, Maurizio Meloni.
Nel ribadire le valutazioni già rese nel parere del 15 luglio 2010, il Presidente ha sottolineato come l’introduzione del bilancio di sola cassa costituisca una irripetibile occasione di rinnovamento per la pubblica amministrazione - in relazione all’evidente nesso tra nuovo tipo di bilancio e organizzazione – che non può essere mancata. Per il Presidente il bilancio di cassa, infatti, richiede un notevole potenziamento della fase della programmazione della spesa, oggi ancora carente specie sul versante della programmazione gestionale, che può indurre ad una maggiore responsabilizzazione degli organi di direzione politica e dei dirigenti.

Audizione
Favorevole con osservazioni il parere che la Commissione bilancio del Senato ha pronunciato sullo schema di decreto ministeriale.

Interventi recupero ambientale: approvata la risoluzione

La Commissione bilancio della Camera ha approvato la risoluzione (primo firmatario Gioacchino Alfano - Pdl) che indica gli interventi a cui destinare i 3.341.500 euro per il 2009 e 1.146.666 euro per il 2010 che la Ragioneria generale dello Stato ha comunicato essere disponibili ai fini di un'eventuale riassegnazione in favore di enti per le finalità di cui all’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge n. 112 del 2008. L'articolo in questione stabilisce che, a valere sulle risorse del Fondo per la tutela dell'ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio, istituito presso il Ministero dell'economia, sono concessi contributi statali per interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero dell'ambiente e lo sviluppo economico dei territori stessi. 

Cambursano (IdV) ha annunciato il voto contrario del proprio gruppo sulla risoluzione,  ricordando come l'Italia dei Valori abbia sempre contestato le modalità utilizzate per l'attribuzione dei contributi. Pertanto, ha ribadito la richiesta formulata dal proprio gruppo di destinare una quota delle risorse da ripartire al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, sottolineando altresì l'inopportunità di procedere alla ripartizione delle risorse nell'attuale congiuntura. (testo della risoluzione 8-00100).

Finanze

Schema dlg - Federalismo municipale: valutazioni in Finanze

In Commissione finanze del Senato è proseguito l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (atto n. 292). Nel corso del dibattito, il senatore Mura (LNP) ha sottolineato di ritenere più appropriato classificare la tipologia di prelievo prevista dall’articolo 2 dello schema di decreto legislativo come imposta sostitutiva sui redditi derivanti dalla locazione di immobili ad uso abitativo, anziché ricorrere alla locuzione «cedolare secca sugli affitti», che appare inappropriata.
Assemblea – Riforma sistema fiscale: approvate mozioni 

Avviata il 22 novembre scorso, è ripresa, in Aula alla Camera, la discussione delle mozioni volte ad impegnare il Governo a riformare il sistema fiscale. Approvati con modifiche i numerosi atti di indirizzo. In particolare, si tratta delle mozioni Bersani n. 1-00471, Cicchitto n. 1-00499, Galletti n. 1-00500, Reguzzoni n. 1-00501, Commercio n. 1-00502, Sardelli n. 1-00505, Tabacci n. 1-00507 e Bocchino n. 1-00509.
Apprezzamento è stato manifestato dal Sottosegretario Casero per le parti dei documenti in esame volti ad assicurare la compatibilità con i vincoli di finanza pubblica, il raccordo con le azioni previste in sede europea e una ferma lotta all'evasione fiscale d'intesa con le parti sociali e i contribuenti. Si è però detto favorevole solo sulle mozioni Cicchitto, Sardelli e Bocchino e contrario sulla mozione Borghesi n. 1-00497, condizionando il parere favorevole sui restanti documenti alla loro riformulazione.

Derivati e condizioni “capestro”: interrogazione
Nell’ambito delle norme riguardanti l'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata, il senatore Lannutti (IdV) ha presentato una interrogazione al Ministro dell’economia per sapere:

· quali iniziative saranno intraprese per evitare che gli enti locali possano essere frodati da condizioni capestro imposti da banche di affari, che nei contratti hanno inserito clausole vessatorie e la competenza a dirimere eventuali controversie al foro di Londra, approfittando della buona fede dei funzionari che lo hanno stipulato;

· se vi sia l’intenzione di attivarsi al fine di supportare, anche attraverso l'Avvocatura dello Stato, l'opposizione degli stessi enti locali in sede civile, salvo il caso di reati di truffa contrattuale e nel rispetto delle indagini penali avviate dalla magistratura, che sta procedendo ai sequestri preventivi, al fine di salvaguardare i cittadini contribuenti, considerato che le rimodulazioni dei derivati possono determinare effetti a cascata con esposizioni finanziarie progressivamente sempre più insostenibili, dato che certe situazioni di debito e squilibrio si riflettono nel tempo, anche per 20 o 30 anni, rischiando di impegnare le generazioni future. 

Equitalia e fermo amministrativo: risposta

Il Sottosegretario Viale ha risposto all’interrogazione del deputato Razzi (misto) che ricordava come alcune amministrazioni pubbliche iscriverebbero a ruolo debiti d'imposta in carenza degli opportuni controlli di merito provocando gravi disagi a quei contribuenti che, scegliendo di non adire costose vie legali, subirebbero lunghe attese per ottenere l'annullamento delle cartelle illegittime. Inoltre anche in caso di sgravi per indebito, vengono riconosciuti ad Equitalia S.p.a. gli oneri tabellari a carico dell'ente impositore.

Cultura

Conferenza Regioni: Edilizia scolastica

"Gli assessori all’Istruzione hanno espresso critiche e riserve sulle modalità con cui sono stati destinati i poco meno di 112 milioni di euro a oltre 1.700 scuole, di tutta Italia, per realizzare interventi relativi alla messa in sicurezza e all'adeguamento antisismico dei locali". Lo riferisce Stella Targetti vicepresidente di Regione Toscana con delega all'Istruzione nel suo ruolo di coordinatrice della Commissione Istruzione per la Conferenza delle Regioni.

“L’assegnazione, decisa dalla Commissione bilancio e finanze della Camera, è stata operata – ha spiegato - senza il coinvolgimento delle Regioni. Eppure in più occasioni abbiamo rivendicato, in una materia come l’edilizia scolastica che è di competenza delle Regioni, la necessità di un’attività di programmazione degli interventi da effettuarsi i n collaborazione con il Ministero, come unica modalità che garantirebbe l’efficacia ed efficiente utilizzo delle risorse”.

“Va sottolineato – prosegue Targetti - che non sono noti i criteri di riparto, né i criteri di scelta delle scuole destinatarie di questi finanziamenti. E’ probabile – conclude - che a questo punto la Commissione investirà della questione tutte le opportune sedi istituzionali, non ultima la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome”.

Ambiente

Legambiente: città e isole pedonali

Era il 30 dicembre 1980 quando a Roma venne istituita la prima isola pedonale d’Italia, nell’area del Colosseo. A distanza di trent’anni su 100 centri urbani monitorati da ACI e Legambiente sono 92 i capoluoghi di provincia che dispongono di isole pedonali e sono in media 34 ogni 100 abitanti i metri quadrati riservati esclusivamente ai pedoni. I comuni di Venezia, Verbania, Cremona e Terni addirittura superano la soglia di 100 metri quadrati ogni 100 abitanti.

In occasione del trentennale dell’istituzione della prima isola pedonale, Automobile Club d’Italia e Legambiente presentano “La città ai nostri piedi”, storia e numeri delle aree chiuse al traffico, condividendo l’esigenza di affrontare in modo incisivo i problemi legati alla mobilità e al trasporto urbano, aumentando al contempo la sicurezza e la qualità ambientale delle città. In questo senso l’isola pedonale rientra tra le strategie che gli amministratori possono adottare per migliorare la mobilità urbana. Se ben progettata e ben inserita, infatti, l’isola pedonale ha dimostrato di produrre effetti positivi nell’immediato e sul lungo periodo: da subito una riduzione dei livelli di smog e rumore accompagnato da una crescita del numero di utenti del trasporto pubblico e poi una miglior tutela di monumenti e patrimonio storico-artistico, una valorizzazione turistica, un generale aumento della vivibilità cittadina. A questo si aggiunge il miglioramento della sicurezza stradale, dal momento che è nei centri urbani che si verifica il maggior numero di incidenti (più di tre quarti del totale), con 1.892 morti e 223.166 feriti nel 2009, pari rispettivamente al 44,7% ed al 72,6% del totale.

 “La gestione della mobilità in ambito urbano è d’importanza strategica – scrivono ACI e Legambiente – in considerazione del fatto che nelle aree urbane avviene la maggior parte degli spostamenti e che sempre nelle città risultano più evidenti i fenomeni di congestione, inquinamento derivante dalle diversi fonti e incidentalità stradale, con pesanti ricadute in termini di costi sociali. E’ necessario, pertanto, calibrare le politiche di intervento tenendo presente la funzione e l’uso di tutte le componenti del sistema: le strade e le loro diverse categorie, il trasporto pubblico su ferro e su gomma, i parcheggi pubblici e privati su strada ed in struttura”.

Ecco in sintesi le proposte di ACI e Legambiente:

· Attivare una authority o cabina di regia nazionale che, attraverso gli strumenti della  programmazione e della concertazione tra le diverse componenti pubbliche e private, locali e nazionali, indirizzi in modo uniforme le scelte e le politiche in tema di mobilità e trasporti, monitorando gli interventi effettuati ai diversi livelli di governo del territorio.

· Emanare una Legge quadro che stabilisca criteri generali per la realizzazione dei nuovi insediamenti urbani, con previsione della Valutazione di Impatto sulla Mobilità procedura preliminare a qualsiasi intervento urbanistico territoriale, ripensando l’uso del territorio e migliorando l’accesso ai servizi di mobilità.

· Emanare una norma quadro che stabilisca criteri uniformi in base ai quali le autorità comunali possano predisporre provvedimenti che limitano la circolazione veicolare, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: individuazione delle tipologie di veicoli per i quali è permessa la circolazione in relazione alle dotazioni di nuove tecnologie disponibili (ad es. filtri antiparticolato, motori Euro 5, ecc.); individuazione di alternative di trasporto che assicurino l’accessibilità dei cittadini ai servizi della città; definizione di una segnaletica uniforme dedicata alle zone sottoposte a limitazione; definizione di metodologie di valutazione dell’efficacia ambientale con analisi “prima-dopo”, che misurino oggettivamente i risultati dei  provvedimenti, le cui risultanze siano comunicate ai cittadini.

· Investire risorse finanziarie in un programma strutturale per rendere più efficiente e meno inquinante la flotta del TPL, puntando alla sostituzione dei veicoli più inquinanti (Euro 0 e Euro 1) con flotte ecologiche. L’assegnazione di risorse supplementari alle aziende di TPL deve essere finalizzata al raggiungimento di standard predeterminati legati all’estensione del centro urbano e al numero di abitanti (aumento numero passeggeri, frequenza e puntualità delle corse, ecc.).  Aumentare l’estensione delle corsie preferenziali del TPL e migliorare l’offerta di km percorsi.

· Potenziare in tal modo l’accessibilità ai centri urbani e solo dopo valutare l’introduzione nelle grandi aree del road pricing, definendo criteri uniformi per le politiche tariffarie per l’accesso ai centri delle città, i cui introiti siano destinati alla mobilità sostenibile.

· Finanziare il potenziamento e la realizzazione di parcheggi di scambio e residenziali non su strada.
· Ampliare il numero e l’estensione delle isole pedonali e delle “zone 30”, nonché la diffusione di sistemi razionali di sosta a pagamento, con tariffe differenziate per zona e orario.
· Rimodulare e semplificare il meccanismo del bollo auto, da rapportarsi non più alla potenza (kw) ma ai livelli di emissione di CO2 e allo spazio occupato. Meglio sarebbe che il “bollo auto” tornasse ad essere “bollo di circolazione”, ossia una tassazione proporzionale all’uso dell’auto e al consumo di spazio per il parcheggio, secondo i principi adottati in sede europea “chi usa paga” e “chi inquina paga”. Vincolare inoltre una parte delle risorse derivanti dal bollo auto a interventi supplementari per migliorare la mobilità urbana e il trasporto pendolare.

· Realizzare vie verdi – strade dove vietare la sosta e la fermata – lungo le arterie di maggior traffico interne ai centri urbani al fine di fluidificare la circolazione, prevedendo alternative per la sosta.

· Assicurare particolare attenzione agli utenti deboli della strada (pedoni, ciclisti, disabili ecc.), con assegnazione di risorse adeguate, sia in fase di pianificazione urbanistica (per es. realizzazione di reti di piste ciclabili sicure ed efficaci), sia attraverso l’uso di metodologie che consentano di valutare l’impatto sociale degli interventi sulla mobilità urbana, anche al fine di scongiurare fenomeni di esclusione sociale; occorre inoltre garantire la sicurezza delle infrastrutture di supporto (per es. valutazione degli attraversamenti pedonali e intervento per correggerne le lacune). Queste fasce d’utenza sono particolarmente vulnerabili: 667 pedoni morti nel 2009, il 15,7% del totale, di cui la metà ultrasessantacinquenni, e indici di mortalità massimi per i veicoli a due ruote (295 morti in incidenti che hanno visto coinvolte biciclette, 212 i ciclomotori e 1.037 i motocicli, in totale più del 43% del totale esclusi i pedoni).

· Promuovere meccanismi di incentivazione per il car-sharing (l'auto in multiproprietà) e il car-pooling (l'utilizzo dell'auto in almeno tre persone).

· Formare ed educare il cittadino ad un uso responsabile del mezzo privato in ambito urbano, riducendo gli spostamenti con l’automobile se non strettamente necessari (c.d. mobilità superflua), e promuovendo corsi di guida ecologica (c.d. ecodrive).

 Leggi il dossier completo 
D.l. n. 196/2010 – Rifiuti Campania: primo sì

L’Assemblea della Camera ha approvato il decreto-legge sulla gestione dei rifiuti in Campania, che è già stato assegnato alla Commissione ambiente del Senato (AS2507). La Commissione affari costituzionali del Senato ha già riconosciuto i requisiti di necessità e urgenza sul ddl di conversione del decreto-legge.

Accolti alcuni ordini del giorno.

Schema dlg - Veicoli  a ridotto impatto ambientale: parere

Le Commissioni riunite ambiente e trasporti della Camera hanno dato il parere favorevole sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico nel trasporto su strada" (n. 301). 

Le Commissioni chiedono al Governo di inserire nel testo: uno specifico riferimento ai veicoli elettrici a batteria o ibridi ricaricabili da rete nonché una metodologia di calcolo oggettivo dell'efficienza energetica, dei benefici ambientali e dei costi di esercizio relativi all'intero arco di vita relativamente a tali veicoli; con riferimento ai veicoli commerciali pesanti ed agli autobus una specifica previsione relativa alla possibilità, per le amministrazioni aggiudicatrici, di avviare piani volti a incentivare la dotazione sui mezzi che sono causa della maggior parte delle emissioni di polveri sottili nell'aria, di filtri antiparticolato in attesa che venga completato il rinnovo del parco vetture a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico.

Avviato, invece, in Commissione lavori pubblici del Senato l’esame dello schema. 

Schema dlg Fonti rinnovabili: esame

La Commissione industria del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302), con la relazione di Vicari (PdL). 

Il provvedimento definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti.

Immobili previdenziali e tutele inquilini: approvata risoluzione
La Commissione ambiente della Camera ha approvato un testo unificato delle risoluzioni Alessandri (LNP) e Braga (PD) recanti iniziative a tutela degli inquilini degli immobili degli enti previdenziali privatizzati. 

Green economy: risposta

Il sottosegretario Menia ha risposto al deputato Jannone (Pdl) che sollecitava iniziative per favorire lo sviluppo della green economy in Italia, annunciando che si sta definendo la circolare applicativa del fondo rotativo per il finanziamento delle misure relative all'attuazione del protocollo di Kyoto (cosiddetto fondo Kyoto) la cui dotazione complessiva è di 600 milioni di euro. Attraverso questo fondo vengono concessi finanziamenti a tasso agevolato a sostegno della micro-cogenerazione ad alto rendimento di piccoli impianti termici ed elettrici alimentati con energie rinnovabili, della sostituzione dei motori elettrici industriali obsoleti con motori ad alta efficienza, di interventi di aumento dell'isolamento termico degli edifici, della riduzione delle emissioni di protossido di azoto, della ricerca nei settori delle tecnologie energetiche a basse emissioni di carbonio, della gestione forestale sostenibile.

Inquinamento atmosferico: risposta interrogazione

Il Sottosegretario Menia ha risposta all’interrogazione Galati (PdL) dove si segnalava la gravità della problematica dell'inquinamento atmosferico da PM10 che interessa un'ampia parte del territorio nazionale. 

Lavori pubblici - Trasporti

CdM: Sdlg monitoraggio opere pubbliche

Il Governo ha adottato uno schema di decreto legislativo in parziale attuazione della delega prevista dalla nuova legge di contabilità (n. 196 del 2009) in tema di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche e di verifica sull’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti.

Corte dei conti: regolamento codice appalti

Delibera n. 28/2010/P: In tema di approvazione del Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice degli appalti pubblici.

AVCP: contributi annuali

Pubblicata la Delibera che indica per il 2011 le modalità, i termini e le entità per il versamento dei contributi obbligatori all’Autorità da parte dei soggetti pubblici e privati che intendono avviare una procedura finalizzata alla realizzazione di lavori o all'acquisizione di servizi e forniture. La Deliberazione del 3 novembre 2010 entra in vigore il 1 gennaio 2011. 

Deliberazione del 3 novembre 2010
S143 e abb. - Riforma settore portuale: termine emendamenti

La Commissione lavori pubblici del Senato ha fissato a giovedì 20 gennaio 2011, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti al nuovo testo unificato in materia portuale, adottato come testo base per il seguito dell’esame.

C2510 – Trasporto pubblico locale: esame

La Commissione trasporti della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge firmata da Antonino Foti che intende modificare il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e altre disposizioni in materia di trasporto pubblico locale.

Il relatore Garofalo (PdL) ha individuato quale principale obiettivo della pdl quello di ridurre l'incidenza finanziaria del TPL sul bilancio pubblico, favorendo lo sviluppo della concorrenza fra operatori e di conseguenza migliorando l'efficienza dei servizi a disposizione dei cittadini. 

Si prevede di imporre la riduzione della partecipazione pubblica nelle aziende di TPL, vietando la partecipazione alle gare alle aziende nelle quali la proprietà pubblica non risulti inferiore al 50 per cento, e di lasciare alla libera concorrenza del mercato i servizi di trasporto su gomma svolti su territori a domanda forte, cioè i servizi capaci non solo di produrre ricavi sufficienti a coprire tutti i costi di produzione, ma anche di generare ulteriori profitti, e che pertanto non possono essere ricompresi nella categoria dei cosiddetti «servizi minimi», finanziati dalle regioni.

Altra disposizione di particolare rilievo è quella che riguarda la ridefinizione delle competenze delle regioni e degli enti locali

Finanza di progetto: risoluzione

La Commissione lavori pubblici del Sento ha approvato una risoluzione sull’affare assegnato riguardante la finanza di progetto. (n. 493)
Considerato che lo strumento del partenariato pubblico-privato deve essere ulteriormente reso fruibile, soprattutto per quelle iniziative che già vedono una presenza di capitale privato, come nel settore autostradale, e che rappresentano anche una adeguata risposta alle necessità di una più efficiente infrastrutturazione del territorio e che in tale prospettiva, deve considerarsi attentamente il trattamento del valore residuo dell’investimento non ammortizzato nel periodo di gestione dell’infrastruttura realizzata in partenariato pubblico-privato (articolo 143, comma 7, del dlg n. 163 del 2006), la  risoluzione impegna il Governo a tener conto che: 
al fine di evitare che il mantenimento di tale valore di subentro possa costituire componente del debito pubblico è opportuno prevedere, in via normativa, ovvero nelle convenzioni di concessione, che, qualora la successiva gara per la scelta del nuovo concessionario (cui verrebbe a fare capo il pagamento di tale valore residuo) dovesse risultare deserta, la stessa concessione possa essere affidata con procedura negoziata;

tale possibilità di affidamento a procedura negoziata, in presenza di gara deserta, è compatibile con l’ordinamento europeo.

Neve e disagi viabilità: risposta interrogazioni

In Aula alla Camera il Ministro Matteoli ha risposto ad alcune interrogazioni legate alla recente vicenda dei disagi alla viabilità in Toscana causati da abbondanti nevicate.

Attività produttive

CdM: recepimento normativa UE

Il Consiglio dei Ministri ha approvato tre decreti legislativi in tema di normativa europea, concernenti il recepimento: delle Raccomandazioni della Commissione sulla renumerazione degli amministratori delle società quotate; della direttiva 2007/59 sulla certificazione dei macchinisti di treni nella Comunità; della direttiva 2008/101 sul sistema di scambio delle quote dei gas a effetto serra nel trasporto aereo.

Adottati anche quattro schemi di decreti legislativi, da sottoporre ai prescritti pareri, concernenti il recepimento delle seguenti direttive: 2008/6 sul completamento del mercato dei servizi postali nella Comunità; 2009/14 sulla garanzia dei depositi per il livello di copertura ed il termine di rimborso; 2009/30 sul controllo e la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, con specifiche per benzina, diesel e gasolio e per il combustibile delle navi in navigazione interna; 2009/44 sui sistemi di pagamento e di regolamento titoli e sui contratti di garanzia finanziaria nei sistemi connessi e nei crediti.

MSE: imprese e garanzie pubbliche – firmato decreto

E’ stato firmato il Regolamento sul decreto istitutivo di un regime d’aiuto per la concessione di agevolazioni in forma di garanzia ed altri strumenti di mitigazione del rischio di credito.

Il regime risponde all’impostazione dei cosiddetti regimi “omnibus”, già adottati dal Ministero, le cui caratteristiche principali sono: un ampio campo di applicazione (in termini di forme tecniche di intervento, di beneficiari, di territori ecc.), la possibilità di “specializzare” l’intervento in base agli specifici obiettivi di sviluppo, l’utilizzo dello stesso da parte di Amministrazioni diverse dall’ MSE per interventi di propria competenza e con proprie risorse, senza dover procedere ad ulteriori notifiche di nuovi regimi. Seguirà una circolare applicativa per i soggetti utilizzatori del regime. 

MSE: Consiglio Nazionale Anticontraffazione

Si è insediato il 22 dicembre alla presenza del ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani il Consiglio Nazionale Anticontraffazione (CNAC) con l’obiettivo di rafforzare l’azione del Governo nella lotta alla contraffazione, attraverso il diretto coinvolgimento di dieci Ministeri. Scopo del CNAC è infatti coordinare le iniziative delle istituzioni nazionali nella repressione della contraffazione, concentrandosi su quattro linee strategiche:

1) creazione di una rete di amministrazioni pubbliche e di task-force di coordinamento territoriale presso le prefetture;

2) garanzia della legalità delle attività economiche e commerciali attraverso il rafforzamento delle funzioni ispettive e di monitoraggio, nonché individuazione dei settori merceologici necessari d’interventi prioritari;

3) informazione e formazione sull'intero territorio nazionale, destinate sia al mondo della scuola e dell'università, che del lavoro.

4) sensibilizzazione delle imprese, affinché adottino comportamenti anti-contraffattivi.

La contraffazione rappresenta un grande ostacolo del sistema produttivo italiano che richiede un’azione efficace e congiunta di tutti gli attori che a diverso titolo sono coinvolti sia nella sensibilizzazione e informazione di cittadini e imprese, sia nella attuazione di politiche mirate al contrasto di questo fenomeno criminale. La contraffazione ha determinato in Italia la perdita di 130.000 posti di lavoro e costa allo Stato quasi 5,3 miliardi di euro l’anno.

C2424 e abb. - Libera imprenditorialità e sostegno del reddito: approvazione

L'Assemblea di Montecitorio ha approvato la proposta di legge che prevede agevolazioni per i lavoratori che vogliono avviare attività di impresa (in forma individuale o impresa familiare, società in nome collettivo o in accomandita semplice, società cooperativa) per il sostegno al reddito e la libera imprenditorialità. Il provvedimento consente di utilizzare parte delle risorse destinate agli ammortizzatori sociali ai fini dell'avvio di nuova imprenditorialità, prevedendo agevolazioni, incentivi e sgravi fiscali per limitati periodi. 

Contrario il voto di Idv e PD che hanno parlato di un provvedimento “inefficace e di stampo meramente propagandistico” che nel corso del dibattito è stato privato di ogni aspirazione di carattere riformista. Dichiara quindi il voto contrario del suo gruppo.

Lavoro

Lavoro: versamento contributivo in favore degli enti bilaterali

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la Circolare n. 43 del 15 dicembre 2010, fornisce alcuni chiarimenti in merito alla questione della obbligatorietà del versamento contributivo agli enti bilaterali.

In particolare, con la nota in oggetto, il si dà risposta cumulativa e unitaria alle numerose istanze di interpello ex articolo 9 del decreto legislativo n. 124 del 2004 pervenute dal Consiglio nazionale dell'ordine dei consulenti del lavoro, da Confartigianato e Cna e da Confapi.

 Circolare n. 43 del 15 dicembre 2010 

Lavoro: misure ed iniziative per l’occupazione giovanile  

L’Unità operativa per l’occupazione giovanile del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, composta dalle direzioni competenti, da Isfol, Italia Lavoro e Inps, ha tenuto un incontro nella giornata di ieri per verificare le azioni in corso e varare una serie di misure a favore dei giovani, secondo un impegno finanziario complessivo pari a 200 milioni di euro. Tra le iniziative concordate: 

· l'utilizzo del contratto di apprendistato nell’artigianato per la rivalutazione dei mestieri tradizionali e del lavoro manuale; 

· la diffusione, presso le scuole superiori e le università, di servizi di orientamento al lavoro e di sperimentazione di percorsi di apprendistato;

· lo sviluppo dei servizi offerti dal motore di ricerca istituzionale “clic lavoro” che raccoglie opportunità di lavoro e curricula, destinati a integrarsi progressivamente con alcuni servizi pubblici come la “lettura” e la ricerca per professioni dei concorsi pubblici, la conoscenza e la diffusione dei curricula dei percettori di sussidio muniti di “dote” conseguente al sussidio, l’accesso alla periodica rilevazione dei fabbisogni professionali. All’interno di cliclavoro saranno presenti anche i curricula dei neolaureati, che, grazie a una norma contenuta nel collegato lavoro, ora le università sono obbligate a pubblicare gratuitamente per almeno un anno dopo la laurea;

· le iniziative di diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro;

· la ristrutturazione del Sistema Informativo Excelsior al fine identificare, a cadenza trimestrale, le principali tendenze delle professioni richieste dal mercato del lavoro in ciascuna provincia.

Lavoro: ex Dirigenti over 50 – avviso

Il Ministero del lavoro ha pubblicato l’avviso pubblico per ex Dirigenti over 50, finalizzato a favorire l’inserimento occupazionale di ex dirigenti over 50 in stato di disoccupazione.

Le azioni di ricollocazione previste, inserite all’interno dell’Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di reimpiego, beneficiano di un finanziamento del Ministero pari a 10 milioni di euro, destinati ad incentivi, sotto forma di bonus assunzionali, a favore delle aziende per l’assunzione di ex dirigenti over 50 in stato di disoccupazione.

Il contributo sarà graduato secondo le diverse modalità di contratto di lavoro applicato: 10.000,00 euro per ogni ex dirigente assunto con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di almento 24 mesi; 5.000,00 euro per ogni ex dirigente assunto con contratto a tempo determinato di almeno 12 mesi; 5.000,00 euro per ogni ex dirigente assunto con contratto di collaborazione a progetto di almeno 12 mesi.

Avviso pubblico ex Dirigenti over 50
Sezione dedicata 

Lavoro: interpelli

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del lavoro fornisce risposta ai seguenti quesiti:

· n. 46/2010 - lavoro accessorio e lavoro subordinato a tempo pieno.
· n. 44/2010 - cooperative sociali e CIGS.
· N. 43/2010 - artt. 75 e 113 D.Lgs. n. 163/2006 e servizi di somministrazione di lavoro.
· n. 42/2010 - lavoro accessorio e aziende del terziario, distribuzione e servizi.
Lavoro: finanziamento Cinque per mille

Il 22 dicembre 2010 il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto ‘Milleproroghe’ contenente, fra l’altro, lo stanziamento di fondi destinato alla liquidazione della quota del 5 per mille per l’anno 2011.

In particolare, le risorse destinate al contributo - devoluto per scelta del contribuente soggetti che operano in settori di riconosciuto interesse pubblico o che svolgano attività eticamente e socialmente meritorie - ammontano a 400 milioni di euro, di cui 100 già stanziati precedentemente dalla legge di stabilità per il triennio 2011-2013, approvata definitivamente il 7 dicembre 2010.

Una quota del finanziamento complessivo, pari a 100 milioni di euro, è destinata ad interventi in tema di sclerosi laterale amiotrofica (Sla) finalizzati alla ricerca e all’assistenza domiciliare dei malati.

• Dichiarazione del Ministro del 21 dicembre 2010 

C3720 e abb. - Assunzioni obbligatorie : novità

La Commissione lavoro della Camera ha ulteriormente modificato il testo in materia di assunzioni obbligatorie per recepire il parere della Commissione bilancio.

Indagine conoscitiva - Vigilanza forme di previdenza: esame documento conclusivo

Nel corso della indagine conoscitiva sulla situazione economico-finanziaria delle casse privatizzate anche in relazione alla crisi dei mercati internazionali, in Commissione di controllo sull'attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, il Presidente Jannone  ha preliminarmente stigmatizzato il comportamento di chi, avendo ricevuto la bozza di documento per proporre modifiche e/o integrazioni, ha invece ritenuto di darne ampia diffusione alla stampa economica specialistica ed in alcuni casi anche ai vertici di alcune Casse dei professionisti ancor prima che la Commissione ne iniziasse l’esame. 

Premesso ciò, il Presidente ha illustrato, quindi, lo schema di documento conclusivo avvertendo che esso raccoglie il lavoro svolto nel corso di due anni e, in particolare, le varie posizioni emerse durante le numerose audizioni svolte.

Congedi lavorativi per eventi e cause particolari: risposta

In Commissione lavoro della Camera il sottosegretario Ravetto ha risposto all'interrogazione Cazzola (PdL) che ha sollevato l'attenzione sulla situazione di difficoltà dei familiari di persone scomparse auspicando che tale particolare circostanza possa essere ricondotta tra le ipotesi di «grave disagio personale» di cui all'articolo 2, comma 1 lettera c), decreto ministeriale del 27 agosto 2000. Ciò al fine di riconoscere a tali soggetti la possibilità di godere dei congedi previsti dell'articolo 4, comma 2, della legge 53/2008. 

Salute

Salute: Expo2015 e sicurezza alimentare

In vista dell’Esposizione Universale del 2015, il Ministro della Salute Fazio, il Commissario Straordinario del Governo per Expo Letizia Moratti, l’amministratore delegato di Expo 2015 SpA Giuseppe Sala, hanno firmato un protocollo d’intesa che vede al centro il tema della sicurezza alimentare, fondamentale per il conseguimento dell’obiettivo dell’Esposizione “Nutrire il Pianeta, Energia per la vita”.

Tra le iniziative previste dal protocollo:

- valorizzare i prodotti italiani attraverso azioni congiunte di promozione della sicurezza alimentare in sinergia con attori pubblici e privati del settore alimentare;

- migliorare la correttezza e la completezza dell’informazione riguardo i contenuti e le proprietà degli alimenti, in particolare nei settori della ristorazione e nella distribuzione di alimenti per l’infanzia;

- favorire la diffusione nei ristoranti e nei fast food di una cultura nutrizionale corretta improntata ai valori della tradizione italiana;

- prevenire le patologie cardiovascolari, neurologiche ed oncologiche, nonché tutelare i soggetti intolleranti o allergici a taluni componenti degli alimenti.

 “Ridurre i rischi per il consumatore, migliorare le produzioni zootecniche e degli alimenti, è possibile solo attraverso la cooperazione ed il coinvolgimento, a livello internazionale, di Governi, Istituzioni scientifiche, associazioni dei produttori e dei consumatori e solo attraverso la ricerca, l’innovazione, la formazione e l’informazione è possibile promuovere una alimentazione sicura, equilibrata e nutrizionalmente adeguata” ha affermato il Ministro Fazio al termine dell’incontro.

Se ne parlerà 
I lavori parlamentari  riprenderanno il 10 gennaio 2011.

L’Assemblea della Camera riprenderà il lavori con l’esame di alcuni disegni di legge di ratifica di atti internazionali. La Conferenza dei presidenti di gruppo sarà convocata martedì 11 gennaio 2011 per definire il programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo gennaio-marzo 2011 ed il calendario relativo al mese di gennaio.
L’Assemblea del Senato si riunirà il 12 gennaio per l’esame del Doc. XXII-bis, n. 3 - Seconda relazione annuale Commissione d'inchiesta infortuni sul lavoro e per lo svolgimento di Interpellanze e interrogazioni

Cosa è stato pubblicato

Ripartizione quota otto per mille IRPEF: DPCM
Sul Supplemento ordinario n. 282 alla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 2010 è stato pubblicato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 dicembre 2010, “Ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, per l'anno 2010”. 

Per l'anno 2010, la quota di euro 144.43l.387,64  dello stanziamento di cui all'articolo 47 della legge n. 222/1985, è destinata a far fronte agli interventi di cui all'allegato A, parte integrante del decreto.

Legge di stabilità: legge n. 220/2010
Sul Suppl. Ordinario n. 281 alla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 2010 è stata pubblicata la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)”, in vigore dal 1° gennaio 2011.

Bilancio 2011-2013: legge n. 221/2010
Sul Suppl. Ordinario n. 281 alla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 2010 è stata pubblicata la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013”, in vigore dal 5 gennaio 2011.

Comuni virtuosi: ripartizione contributi di 200 milioni di Euro
Nell’ambito delle norme sul patto di stabilità interno, la ripartizione del contributo complessivo di 200 milioni di euro (di cui al comma 13, art 14 del d.l. n. 78 del 2010), prevista solo per l'anno 2010, è determinata in misura proporzionale alla popolazione residente in ciascun comune e applicando, in relazione agli adempimenti del patto di stabilità, le riduzioni di cui ai commi 2 e 3 e la maggiorazione di cui al comma 4, dell’articolo 1 del decreto ministeriale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Decreto del Ministero dell’interno 10 dicembre 2010, Ripartizione del contributo complessivo di 200 milioni di euro tra i Comuni ex art. 14, comma 13, del decreto legge n. 78/2010, per l'anno 2010. GU n. 297 del 21.12.2010 

ARAN: CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali- 2006-2007

In data 14 dicembre 2010 è stato sottoscritto il CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007, che pertanto dal 15 dicembre 2010 è pienamente efficace.
Comunicato ARAN, Contratto collettivo nazionale di lavoro dei segretari comunali e provinciali, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007. GU n. 297 del 21.12.2010 

AVCP: contratti pubblici e trasmissione dati
In ordine alle le modalità per l'invio all'Osservatorio delle informazioni relative ai contratti pubblici aventi ad oggetto l'esecuzione di opere o lavori, servizi e forniture di importo superiore a 150.000 euro, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici ha fornito alcuni chiarimenti considerato che, al fine di assicurare la vigilanza del mercato, occorre estendere la rilevazione dei dati anche alle seguenti fattispecie: contratti di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e speciali di importo inferiore o uguale ad euro 150.000; contratti “esclusi” di lavori, servizi e forniture di importo superiore ai 150.000 euro rientranti nelle particolari casistiche di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 26 del Codice dei contratti pubblici; accordi quadro, contratti  attivati  da Centrali di committenza, convenzioni e fattispecie consimili; contratti di lavori, servizi e forniture, nei settori ordinari e speciali, discendenti dalle fattispecie di cui al punto precedente.

Comunicato Autorità vigilanza contratti pubblici, Trasmissione dei dati dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - settori ordinari e speciali ed estensione della rilevazione ai contratti di importo inferiore o uguale ai 150.000 euro, ai contratti «Esclusi» di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 26 del d.lgs. n. 163/2006, di importo superiore ai 150.000 euro, e agli accordi quadro e fattispecie consimili. GU n. 296 del 20.12.2010 

Qualità delle acque: dlg n. 219/2010

In vigore dal 4 gennaio 2011 le norme di cui al decreto legislativo sulla qualità ambientale nel settore della politica delle acque (attuazione della direttiva 2008/105/CE).
Decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, Attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque. GU n. 296 del 20.12.2010 

Comunità montane e certificazioni per i servizi gestiti in forma associata

Con decreto del Ministero dell’interno sono state definite le modalità di presentazione, da parte delle comunità montane, delle certificazioni per i servizi gestiti in forma associata, per l'anno 2010.

Le comunità montane devono trasmettere i certificati entro il termine del 31 gennaio 2011.

Decreto del Ministero dell’interno 16 dicembre 2010, Certificazioni da presentare da parte delle comunità montane, per i servizi gestiti in forma associata, per l'anno 2010. GU n. 296 del 20.12.2010 
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